
Regioni & Città - UNICAL, Ateneo in testa

alle classifiche mondiali ma ignorato dai

Media nazionali

Roma - 26 mar 2023 (Prima Notizia 24) “Il ruolo delle Università

Italiane per il cambiamento”, visto questa volta

dall’osservatorio privilegiato dello scrittore meridionalista Mimmo Nunnari.

La notizia di pochi giorni fa che nella prestigiosa “QS World University Ranking by Subject” del

2023 l’Università della Calabria è tra le prime nel mondo per “Computer science” e si riconferma in Fisica, i

cui primati internazionali sono già ampiamente riconosciuti, è una di quelle buone nuove che incoraggiano e

fanno ben sperare per lo sviluppo futuro della regione ultima in Europa, in tutte le graduatorie. Seppure

ignorata dalla stampa nazionale, che notoriamente stenta a “leggere” le buone notizie sotto Roma, la notizia

già ampiamente diffusa con risalto dalla stampa regionale merita di essere amplificata e valorizzata, non per

vanagloria inutile, ma perché il “territorio” prenda coscienza che per superare un passato quasi immobile e

fare l’ingresso nella contemporaneità, il ruolo di Unical, Magna Grecia e Mediterranea sarà fondamentale e

determinante. Il futuro richiede inventiva e innovazione: caratteristiche che sono parte sostanziale della

missione delle università. Uno dei motivi, per cui la Calabria è rimasta arretrata, va invero cercato in quella

miopia dello Stato che ha aspettato più di un secolo per istituire l’università in Calabria, una regione dove si

reputava non valesse la pena istituirla. Non rispondendo, lo Stato, in questo modo, alla domanda sociale di

scienza, cultura, razionalità, organizzazione che invece la Calabria richiedeva, per promuovere i suoi processi

di sviluppo. Ora che le Università ci sono e raggiungono traguardi qualificati - non solo l’Unical - è auspicabile

che riescano a mettere insieme le loro competenze tecniche scientifiche e le esperienze facendo rete e non

guerre di campanile. Il loro ruolo, per lo sviluppo della Calabria è primario considerato che tra i fattori principali,

per una crescita armonica, il sapere e l’innovazione sono i primi requisiti. In passato per l’innovazione sono

stati gettati a mare pacchi di milioni o miliardi di lire, per progetti fatti fallire dalla politica famelica; e quelle

esperienze non possono essere ripetute. Per evitare errori, tutto ciò che riguarda innovazione e progettazione

di sviluppo di tipo tecnologico, capace di creare produzione, deve passare per le università, che hanno una

consolidata cultura del risultato. Si possono fare tantissimi esempi, che riguardano l’Unical, ma anche la

Mediterranea, con le facoltà tecniche, scientifiche e di Agraria, o la Magna Grecia, con gli studi giuridici.

Domenica scorsa, abbiamo scritto della necessita di un “Patto per la Calabria”, che coinvolga tutti i soggetti e

gli attori sul campo, trasversalmente, fuori delle appartenenze politiche, unendo tutti coloro che hanno

interesse e a cuore lo sviluppo della Calabria. Partire con un “patto”, che coinvolga le tre Università

calabresi, con la Regione alla guida, significa assumere consapevolezza che la “forza università“ è una

risorsa su cui contare, che  è indispensabile per svuotare il vecchiume di vecchi sistemi e di una pubblica



amministrazione da rottamare e rivitalizzare. Non stiamo qui a ripetere che la Calabria ha energie e risorse

d’intelligenza significative, e che è un peccato mortale farle fuggire, ma per invertire la tendenza migratoria di

queste intelligenze occorre fare il passaggio dalla lamentela all’iniziativa, compiendo uno sforzo aggiuntivo

alle cose che già si fanno, per immettere pienamente nel modello dello sviluppo i centri avanzati di studio e

ricerca che altrove, dove ci sono da secoli, hanno fatto la differenza in tema di crescita civile e sociale e di

sviluppo. La Calabria non è più la società arretrata di alcuni decenni fa, tuttavia, non è ancora entrata appieno

nella modernità, anzi, rimane un esempio di falsa modernizzazione senza sviluppo. Si trova in quel difficile

passaggio tra vecchio e nuovo da accelerare, col vantaggio - paradossalmente - che non avendo mai vissuto

una fase di industrializzazione, e non avendo dunque niente da riconvertire, è nella migliore condizione di

partecipare ai processi di sviluppo moderni, che guardano a sistemi di informatizzazione reti

energetiche idriche ambientali, che sono gli unici per i quali le prospettive del mercato globale sono le più

promettenti. Qualcosa già si muove, bisogna prenderne atto: la vicepresidente della Giunta regionale Giusi

Princi recentemente ha riunito il mondo della scuola, delle università e delle associazioni rappresentative delle

famiglie con bambini affetti da disturbi specifici dell’apprendimento, con l’obiettivo di dar vita a una rete di

sostegno tra le stesse famiglie e le scuole, che fornisca supporto sia agli istituti scolastici, sia alle famiglie. E’

un modello che darà risultati. Un modello da “mettere a terra”, per tutti gli altri aspetti legati alla crescita e allo

sviluppo della Calabria.
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